
di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Era indubbiamente stuzzican-
te il confronto tra Trieste Cal-
cio e Pro Gorizia per verifica-
re, in questo primo impegno
ufficiale, le caratteristiche del-
la formazione di casa che pun-
ta ad abbassare l’età media
per valorizzare il vivaio e quel-
le degli isontini che si riaffac-
ciano ad un livello più conso-
no alle tradizioni societarie
dopo anni non facili. Verrà al-
la fine la sorpresa che ci si
aspetta, che va oltre l’essenza
del risultato. L’inizio esalta Pa-
liaga, prima a tu per tu con
Braidot che riesce a respinge-
re di piede, poi con una con-
clusione che si alza troppo.
Doccia fredda al quarto d’ora:
lungo traversone dalla sini-
stra e Pillon sorprende la dife-
sa triestina troppo alta e batte
Jugovac con un pallonetto
preciso. Involuzione del gioco

dei triestini, controllo senza
affanno della formazione di
Coceani che nella ripresa par-
te bene con un tiro di Bric al-
to, un diagonale di Cantarutti
lanciato da De Matteo che Ju-
govac controlla ed il raddop-
pio, naturalmente in contro-
piede, suggerito da Pillon a
Cantarutti che, dal fondo,
mette al centro a mezz’altez-
za per il tuffo di testa di Rizzi.
Due tentativi dalla distanza,
uno di Venturini che scheggia
la traversa e un missile di Bo-
sic che esalta il tuffo di Jugo-
vac, ancora due contropiede
ospiti con Pillon chiuso al mo-
mento del tiro e Gajcanin che
precede Becirovic su lancio di
Bosic e Sucevic prova a riapri-
re il confronto, raccogliendo
una respinta affannosa di
Braidot su bella conclusione
di Lombardi. Il gol non ha se-

guito agonistico e ad un nien-
te dalla fine De Matteo lancia
sul netto Casasola che mette
al centro per l’accorrente Bo-
sic cui basta spingere. Dal 3-1
finale al colpo di scena in casa
Trieste Calcio: Lorenzo Cer-
nuta, da un mese alla guida

della squadra, rassegna le di-
missioni: «Non c’entra il risul-
tato – commenta – sono io
che non mi sento più giusto
nel ruolo ed è meglio chiude-
re subito. Anche con il calcio».
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Il Ronchi pareggia

◗ VISOGLIANO

Sistiana D.A. contro Primorec:
1-3. In uno dei due derby triesti-
ni del primo turno di Coppa Ita-
lia - Promozione il campo aveva
premiato il Primorec, apparso
più in palla rispetto ai comun-
que volonterosi padroni di casa
(pure loro incompleti come i
carsolini). Il risultato finale, pe-
rò, appare destinato a cambiare

in settimana visto che il Primo-
rec ha effettuato cinque cambi e
non tre come previsto dal rego-
lamento della Coppa Italia. Al
12' il Primorec passa in vantag-
gio. Al 14' del secondo tempo
Zacchigna si procura e trasfor-
ma il penalty concesso dall'arbi-
tro per atterramento in area da
parte di Esposito, 0-2. Al 24' Si-
stiana in dieci (espulso Carli per
due gialli). Però i delfini accor-

ciano le distanze al 30' sugli svi-
luppi di un corner. Moriones
trova il pertugio per superare
Sorrentino ed insaccare, ma al
40' Zugna, su invito di Ruzzier,
trova l'1-3 di testa. Al 43' inizia-
no a cambiare le sorti dell'in-
contro. Il Primorec effettua la
quarta e poi la quinta sostituzio-
ne, incorrendo nell'errore di fa-
re due sostituzioni in più rispet-
to alle tre concesse. (m.la.)

Un momento dello scontro fra Trieste Calcio e Pro Gorizia (foto Francesco Bruni)

◗ GORIZIA

Inizia con un pareggio spetta-
colare, ricco di gol e un po’
sofferto la nuova stagione
della Juventina, che all’esor-
dio casalingo in Coppa Italia
prima fa la lepre, poi si vede
riprendere da un Rive d’Arca-
no in palla ed è costretta infi-
ne addirittura ad inseguire,
trovando nella ripresa il meri-
tato punto del 3-3.

Se i biancorossi avevano
chiuso la passata stagione
con una difesa praticamente
impenetrabile, stavolta l’ini-
zio è stato un po’ differente.
Complici le assenze e una
condizione ancora non otti-
male, la Juve soffre un po’
troppo la rapidità degli avver-
sari, e fa intravvedere solo a
sprazzi le potenzialità sulla
carta notevoli del suo attac-
co.

Potenzialità che si notano
tutte però in avvio, quando i
goriziani partono fortissimo
pressando alto: al 5' Predan
recupera un pallone pratica-
mente a ridosso dell’area e lo
serve a Novati che arriva pun-
tuale all’appuntamento con

il piatto destro che vale l’1-0.
Il Rive risponde con un tiro

da lontano di Stera (il miglio-
re dei suoi) che prova senza
fortuna a centrare la porta
sguarnita dopo un’uscita del
giovane Braini, per l’occasio-
ne preferito a Bon.

Ma è ancora la Juventina
ad avere in mano il pallino. Al
18' Michele Nardella calcia al-
ta una punizione da posizio-
ne favorevole, e al 22' arriva il
raddoppio, con Predan che
corona un gran movimento
in profondità con un sinistro
chirurgico a fil di palo. Il Rive
d’Arcano però non molla, e ci
mette poco per accorciare le
distanze: al 32' Stera s’incu-
nea in area e viene abbattuto
ingenuamente da Innocenti,
che causa il rigore, puntual-
mente realizzato da Mazzo-
ne.

Inizia un’altra partita, più
equilibrata, e al 42' arriva an-
che il pari, con Stera che infi-
la Braini dopo un gran con-
trollo ma partendo forse in
posizione di fuorigioco. La Ju-
ventina comunque accusa il
colpo, e così in avvio di ripre-
sa arriva addirittura il sorpas-
so ospite, ancora su rigore e
ancora per atterramento
dell’indiavolato Stera: è il 4' e
Mazzone concede il bis.

Sepulcri striglia i suoi, che
si rimboccano le maniche e
prendono possesso della me-
tà campo friulana. All’11' ci
prova Novati, alto, tre minuti
dopo lo imita Michele Nar-
della. Ma il gol è nell’aria, e lo
segna appena entrato Sant,
che insacca di testa una puni-
zione pennellata in area da
Dornik. Il Rive d’Arcano non
riesce più a ripartire ma strin-
ge i denti, la Juventina prova
a vincere ma la lucidità viene
meno, e allora il 3-3 non cam-
bia più.

Marco Bisiach

il duello

LaJuventinasull’ottovolante
strappailparialRived’Arcano

◗ MUGGIA

Costalunga con maggior passo,
Domio più manovriero. La pri-

ma di Coppa attesta tali creden-
ziali ma regala il bottino ai gial-
loneri, capaci di sfruttare al me-
glio due occasioni, una per tem-
po. Vernice stagionale accom-
pagnata da una sequela di defe-
zioni. Il Domio di Sciarrone
scende a Muggia privo di Mar-
turano, Kurdi, Vescovo e Gran-
do, al cospetto di un Costalun-
ga anche esso condizionato
nell’organico, alla luce delle as-
senze di Caiffa e del terminale
offensivo Steiner. Gara equili-
brata e ritmi nella norma. Il Co-
stalunga sembra avere più cor-
sa rispetto ai biancoverdi, alme-
no per una ventina di minuti,
pur senza creare occasioni di ri-
lievo. Il vantaggio arriva al 25’ e

sgorga da una punizione dalla
destra calciata da Marassi, su
cui Koren va letteralmente a far-
falle, concedendo il tap in ravvi-
cinato di Luca Del Moro. Il rad-
doppio potrebbe scaturire una
decina di minuti più tardi ma il
pallonetto di Alex Marianovic
deve fare i conti con il recupero
quasi sulla linea di porta di Ma-
le. Ripresa nel segno del Domio
ma non basta per il pareggio. Il
Costalunga trova il modo per di-
segnare il bis a dieci minuti dal-
la fine, quando Ferro ha modo
di sparare bene e di indovinare
l’angolo fuori dalla portata di
Koren. La rivincita sabato pros-
simo, in casa del Domio.

Francesco Cardella

◗ AQUILINIA

Chi ha assistito a Zaule Rabuie-
se-Gonars, partita d'andata

del primo turno di Coppa Ita-
lia, non si è di certo annoiato al
cospetto di una sfida “allegra”,
come l'ha definita qualcuno
dei presenti. E a trarne i benefi-
ci maggiori sono stati i neraz-
zurri di mister Paviz. Primo
vantaggio friulano all'11' con
un’autorete di Leiter. Al 15',
quindi, Pines Scarel è bravo ad
approfittare di un'altra distra-
zione locale per firmare lo 0-2.
I padroni di casa iniziano a ri-
pigliarsi e già al 20' lo sloveno
Kalem accorcia le distanze,
dando morale ai suoi. Le possi-
bilità ci sono, ma nel finale di
frazione Pines Scarel capitaliz-
za un’altra ingenuità viola così
da siglare la doppietta perso-

nale: è l’1-3 definitivo. Nei se-
condi 45', in cui non mancano
i cambi per provare soluzioni
diverse, i vincitori - bene il
1999 Zucca - appaiono sicuri
del fatto loro, ma i padroni di
casa ci mettono la volontà e
l’orgoglio per cercare di rifarsi
sotto, ma non riescono a esse-
re concreti sotto-porta. «Dopo
un quarto d’ora ci siamo ritro-
vati sotto di due reti, ma abbia-
mo smaltito presto lo shock e
abbiamo subito segnato con
Kalem - commenta l'allenato-
re dello Zaule, Ruggiero Calò -.
Purtroppo ci è andata male e il
risultato è stato questo, ma la
prova è stata positiva perchè la
squadra ha giocato».(m.la.)

una rimonta fallita

ZauleRabuieseciprovamaperdeconGonars

Si è conclusa con un pareggio a
reti inviolate il debutto in Coppa
Italia per un Ronchi
neopromosso in Promozione. La
formazione bisiaca è volata in
trasferta a Rivignano per
affrontare la squadra di casa.
Inutile gli sforzi di ambo le
formazioni per strappare un
risultato.

IlPrimorecpiegaSistianamasbagliaicambi

IlTriesteCalciosconfitto
resta senza mister Cernuta
Coppa italia Promozione. I biancorossi incassano una batosta dalla Pro Gorizia
A fine match l’allenatore annuncia: «Mi dimetto e chiudo anche con il calcio»

Lorenzo Cernuta

il bis a 10’ dal fischio

IlCostalungarifiladuepallonialDomio

a rivignano

zaule RABUIESE 1

COMUNALE GONARS 3

ZAULE RABUIESE: Gritti, Cinque, Sattin,
Marchio (s.t. 13' Mborja), Leiter, Zucca, Ra-
mondo (s.t. 32' Udovic), Chen, Mormile, Ba-
solo, Kalem (s.t. 1' Cernecca). All. Calò

COMUNALE GONARS: Dose, Anastasia, Ga-
sparin, Paludetto, Tonizzo, Battaia, Pascolo,
Borsetta, Pines Scarel, Stocco, Turchetti;
Pupulin, De Marco, Forgione, Gloazzo, Bu-
dai. All. Paviz

ARBITRO: Lozei di Trieste. MARCATORI:
p.t. 11' autorete di Leiter, 15' e 43' Pines Sca-
rel, 20' Kalem

◗ PROSECCO

Partita dai due volti e alla fine il
Comunale Fiume Veneto/Ban-
nia, che aveva chiesto l'inversio-
ne al San Giovanni per proble-
mi di campo, se ne è tornato a
casa con la vittoria. Nella prima
frazione i pordenonesi sono ap-
parsi più avanti nella prepara-
zione, in difesa e in attacco. Al 3'
hanno avuto già la possibilità di

andare a segno a seguito di un
tocco di mano in area del difen-
sore avversario Catera e il rigore
è stato realizzato da Manzato.
Ci hanno poi provato con un ti-
ro di Paciulli e una punizione di
Babuin (bravo il portiere To-
minz a respingere) nonché con
un'incornata centrale di Zoia. I
sangiovannini sono riusciti a es-
sere insidiosi al 14' con una pu-
nizione angolata di Barbagallo,

deviata in corner da Nicodemo.
Ospiti pericolosi tra il 19' e il 20'
con due tiri respinti sulla linea
di porta (il primo di Babuin do-
po un tiro-cross di Paciulli ricac-
ciato fuori da Tominz e il secon-
do di Paciulli). E al 44' lo 0-2 di
Paciulli con un destro imparabi-
le nell'angolino da posizione
ravvicinata. Primo centro per i
giovani del "Sangio" al 7' con un
contropiede di Zollia.  (m.l.)

FiumeVenetopunisceilSanGiovanni

COSTALUNGA 2

DOMIO 0

COSTALUNGA: Zetto, M. Zetto, Del Moro (
st 19° Bertocchi) Ferro, Marianovic, Donato,
Sinigoi ( st 38° Milosevic) M. Del Moro, Alex
Marianovic, Marassi ( st 27° Haxja) Sistiani.
All Corona

DOMIO: Koren, Morina, Bussi, Male, Messi,
Suttora, Puzzer, Vascotto, Pipan (st
6°Orlando) Fichera ( st 36° Tremul) Cepar (
32° Romano) All. Sciarrone

ARBITRO: Griller di Trieste. MARCATORI:
25’ pt M.Del Moro, 36’ st Ferro. NOTE: am-
moniti Bussi e Messi

TRIESTE CALCIO 1

PRO GORIZIA  3

TRIESTE CALCIO
Jugovac, Del Moro, Vouk, (st 28' Pelencig),
Santoro, Cvijovic, Gajcanin, De Luca (st 14'
Lapaine), Venturini, Sucevic, Lombardi, Pa-
liaga (st 1' Dragosavljevic). All. Cernuta

PRO GORIZIA
Braidot, Spanghero (st 43' Casasola), Man-
freda, Bric, Bolzicco, Cecotti, Cantarutti, Riz-
zo (st 26' Cerne), Pillon (st 35' Becirovic), Bo-
sic, De Matteo. All. Coceani

ARBITRO: Ziliani di Trieste
MARCATORI: pt 15' Pillon; st 13' Rizzo, 37'
Sucevic, 48' Bosic

JUVENTINA 3

RIVE D’ARCANO 3

JUVENTINA: Braini, Innocenti, Iansig, Mor-
sut, Popovic, Zorzut (st 36' Antonutti), Nova-
ti (st 21' Sant), R. Nardella, Predan, Dornik,
M. Nardella. All. Sepulcri

RIVE D'ARCANO: Dall'Arche (st 20' Indovi-
na), Cantarutti, Donda, Di Sopra, Battel (st
15' Franzolini), Scalzo, Stera, Degano, Maz-
zone (st 27' Prina), Bin, Peresano. All. Pe-
ressotti

ARBITRO: Okret di Monfalcone
MARCATORI: pt 5' Novati, 22' Predan, 32'
Mazzone (rig), 42' Stera, st 4' Mazzone (rig),
22' Sant
NOTE: ammoniti Innocenti, Novati, R. Nar-
della, M. Nardella (J), Di Sopra, Scalzo, De-
gano (Ri)
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